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Un segno dalle caacombe

Da ano empo aspeavamo un segno dai verci della Chiesa, dopo che nel giugno del 2014

il Coordinaore di Noi Siamo Chiesa (NSC) Viorio Bellavie aveva lanciao un appello che

raccoglieva quasi 500 adesioni individuali e quelle di tutte le associazioni e riviste di

ispirazione conciliare, “per una migliore conoscenza e per la riabiliazione di Erneso

Buonaiui”. Nella cripa della cattedrale di Bologna, il tre giugno scorso, è stata celebrata

l’eucaresia per ricordarlo, presiedua dal card. Maeo Maria Zuppi con i concelebrani

mons. Giancarlo Bregantini, arcivescovo emerito di Campobasso-Boiano, don Bruno

Bignami, direore dell’Uicio Nazionale della CEI per i Problemi Sociali e il Lavoro, don

Roberto Fiorini, del Coordinamento nazionale di NSC, e il segretario del vescovo Zuppi,

don Sebastiano Tori.

L’inizio del rio è sao quano meno inusuale, però elice. Nella sagresa don Robero chiese

a don Maeo di poer are un breve inerveno al ermine della celebrazione. La risposa u

l’invio insisene ad inervenire subio, all’inizio della messa. Dopo l’esposizione di cinque

pun precisi che più avan saranno presena, è scaao un applauso caloroso di ua

l’assemblea al segnale del vescovo Breganni, che per primo iniziò il batmani.

Secondo Seminario nazionale dei pret operai

Per comprendere meglio uno scao del genere è necessario dire che buona pare

dell’assemblea nella matnaa aveva parecipao al Secondo Seminario nazionale dei pre

operai, convocao dalla CEI, con il coinvolgimeno di suore operaie e di persone amiche, alla

presenza del Presidene dei vescovi ialiani. La riunione di circa sessana persone ha dao via

a una comunicazione molo calda, umanamene ricchissima, carica di sorie vissue. Il saluo

che il card. Zuppi ha rivolo non aveva nulla di ormale. Dopo aver connesso i pesan

problemi aper sul rone del lavoro con la parola della Cosuzione ialiana, in re passaggi

ha messo in luce l’esemplarià che i pre operai orono alla Chiesa: lo sle necessario a una

pasorale d’ambiene, il valore della proessionalià e infne la grauià di cui deve rivesrsi

l’oera del Vangelo. Don Claudio Suet, inermiere presso il Cenro di cure palliave

pediariche dell’ospedale “Bambino Gesù”, con una serie di slide ha messo in luce quella che

papa Francesco chiama la rapidaon, l’accelerazione dei rimi di via richies sul rone del

lavoro come della via sociale, con relavi processi di disumanizzazione. Il secondo relaore,

Gianni Tognoni, medico ricercaore e segreario generale del Tribunale Permanene dei

Popoli, ha rileo la soria dei pre operai come una disconnuià necessaria alla edelà.

Cosa quano mai necessaria alla Chiesa di oggi. Alri inerven hanno insiso sulla necessià

che la giuszia, in parcolare che la giuszia sociale, sia “una dimensione cosuva della

predicazione del vangelo”. Si a rierimeno a Gesù di Nazareh con i suoi ren’anni vissu in

perea adesione alla condizione di operaio, come ispiraore dei pre operai. Le parole che
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si sono condivise poravano in sé il essuo di un’inera via vissua per an anni con i

compagni e le compagne di lavoro. In chiusura donMaeo ha ripreso la parola conermando

la necessià della dimensione sociale della giuszia - aspeo soolineao anche da don

Bruno Bignami.

In queso milieu la densià umana ha respirao a pieni polmoni. Ci si è sen insieme. Ecco il

coneso a mone che ha solleciao mons. Breganni a lanciare l’applauso, raccolo

immediaamene e con enusiasmo dalla nuria assemblea presene nella cripa della

caedrale di Bologna.

I cinque punt: una sinesi della fgura di Buonaiut

Ques i cinque pun enuncia da don Robero Fiorini in aperura della celebrazione

eucarisca in memoria di Erneso Buonaiu, per raeggiarne la fgura:

1. Giuso europeo ra le Nazioni allo Yad Vashem a Gerusalemme, dove un albero è a lui

dedicao

“Chi salva una via salva il mondo inero”. (Talmud)

Salvò, nascondendolo a casa sua a Roma, un redicenne ebreo, Giorgio Caselnuovo,

rischiando la propria via, anche per la noorieà, per essere scomunicao e per avere rifuao

il giurameno al ascismo.

2. Rifuo del giurameno per movazioni evangeliche

Nel 1931 il “regime ascisa” imponeva ai doceni universiari il giurameno di edelà al

regime. Al reore dell'universià La Sapienza Buonaiui scrisse:

“A norma delle prescrizioni evangeliche (M 5, 34) alle quali, allo sao auale delle mie

disposizioni di spirio, inendo aenermi il più possibile aderene, repuo mi sia vieaa

qualsiasi orma di giurameno”.

“Queso so, che io sono pereamene ranquillo, che anzi sono sraordinariamene ilare e

lieo, con la coscienza libera e iera e lieve come se liberaa da un incubo e da una minaccia”.

In conraso con quesa posizione, si legga quano mons. Tardini nel 1935 scriveva del clero

nelle noe che passava a papa Pio XI1.

1
“Sembra che in Ialia ui han perduo la esa. I Capi conducono ciecamene il Paese verso la rovina,

meendolo conro uo il mondo. Il popolo si esala al pensiero della guerra e, educao alla violenza, pensa

di poer vincere uo il mondo. E il clero? Queso è il disasro più grande. Il clero deve essere calmo,

disciplinao, obbediene ai richiami della Paria; è chiaro. Ma invece quesa vola è umuluoso, esalao,

guerraondaio. Almeno si salvassero i Vescovi. Niene aao. Più verbosi, più ecciai, più... squilibrai di ui.

Orono oro, argeno puri: anelli, caene, croci, orologi, serline. E parlano di civilà, di religione, di missione

dell’Ialia in Arica... E inano l’Ialia si prepara a miragliare, a cannoneggiaremigliaia emigliaia di Eiopi, rei

di diendere casa loro... Diicilmene poeva compiersi nelle ile del clero un conusionismo, uno

sbandameno, un disquilibrio più gravi e più pericolosi... E non è in pare una conseguenza della

Conciliazione? Senza di quesa il clero non avrebbe preso l’aeggiameno di oggi”. (L. Ceci, L'Ialia manda

l'Ialia in rovina. Noe). 
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3. Tesameno: il perdono a ut coloro che lo avevano perseguiao

“Posso aver sbagliao. Ma non rovo nella sosanza del mio insegnameno maeria a

sconessione o a riraazione. E in quesa consapevolezza ranquilla, arono il misero

incombene. A ut coloro - e sono purroppo legioni - che hanno osacolao, non riuggendo

da complicià innaurali, lo spiegameno della mia atvià pubblica - perdono”.

4. Amore alla Chiesa

Dalla preazione all’auobiografa di Buonaiu Pellegrino di Roma. La generazione dell’Esodo:

“Mi sono cosanemene sorzao di non dimencare che la Chiesa romana è la mia madre

e che le mie parole di rampogna poevano e dovevano sgorgare, sempre e unicamene,

dall’amore fn roppo acceso che le ho porao e le poro”.

5. Giuszia rispeto al passao

Il nosro impegno per ar uscire dall’oblio e dall’abbandono la igura negaivizzaa di

Buonaiuti è ispirata dalla convinzione che la giustizia deve essere esercitata anche sulla

memoria. Come scrive J.B. Metz:

“Non c’è solano una solidarietà «in avanti» con le generazioni future, ma anche una

solidarieà «all’indiero», con gli ammuolii dalla more e con i dimenicai; per essa non c’è

solano una «rivoluzione in avani», ma in cera misura anche una rivoluzione all’indiero –

in avore dei mori e delle loro soerenze” (AA.VV., Redenzione ed emancipazione, Giornale

di teologia 88, Queriniana 1975, pp. 168-169).

ll uuro della Chiesa è più che mai legao all’esercizio penienziale della giusizia riguardo al

passao. Pensiamo che lo spirio che pervade l’enciclica Fratelli tutti debba investire anche

l’inera vicenda del nosro raello don Erneso Buonaiui.

L’inerveno di don Roberto si è chiuso evocando la communio sanctorum, la “comunione

dei sani”, una categoria che coinvolge ma sovrasta la nostra condizione storica.

Un eveno che indica una discontnuià

Il card. Zuppi nella sua omelia ha rileo e commenao le parole di Buonaiu sopra ciae ai

numeri 3. e 4., quelle del esameno e dell’amore alla Chiesa. Poi ha insiso sul compio di

approondire culuralmene e eologicamene la fgura di Erneso Buonaiu.

Durane la preghiera del canone è sao lasciao a don Robero il suo ricordo, con

l’invocazione di “renderlo parecipe della sua (di Criso) resurrezione”.

Alla celebrazione erano presen anche il nipoe e il pronipoe.

“Un segno dalle caacombe” è il olo che abbiamo dao a quese pagine (in ondo la cripa

si presava bene come coneso adeguao). Evoca il silenzio che ha circondao queso eveno

a cui aribuiamo un valore grande. Per NSC rappresena un passaggio imporane in ordine

alla piena riabiliazione di queso nosro raello nella ede, che rimane il nosro obietvo.

Perché queso eveno è sao circondao di silenzio? Non siamo in grado di dare una

spiegazione, però accenniamo a un ambiene ossico che rumoreggia sui social, con una
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milianza anconciliare, policamene schieraa a desra. Nonosane il silenzio, alcune

esae ulraconservarici sono pereamene inormae ed eserciano un killeraggio da

cecchini. Qualche esempio:

“25maggio: La curia arcivescovile di Bologna a seguio di alcune polemiche sore in margine

alla commemorazione che si errà il 3 giugno veniene, ha precisao samane che dopo

Buonaiu, l’Em.mo Cardinale arcivescovo Zuppi ricorderà in alreane «celebrazioni

eucarische» Simon Mago, il cone Cagliosro, Landrù e il mosro della Salaria”

(blog.messainlano.i).

E ancora:

“Innanziuo la celebrazione dovrebbe essere per la salvezza della sua anima, che come

minimo sarà per qualche migliaio di anni nel purgaorio, sempre che da scomunicao non sia

fnio drio agli ineri” (ancaocomunismo.wordpress.com).

E c’è anche di peggio. Sono minoranze rumorose, ma che godono di inormazioni di prima

mano e ricamano essiure alse e in ondo supide, che però di ao possono inererire sulle

persone prese a bersaglio, osacolando i processi di rinnovameno. Un proverbio russo dice:

“Una goccia di carame rovina un barile di miele”. Queso è lo sle. Ecco noi arriviamo fn

qui. Cero avremmo desiderao che quano è avvenuo il re giugno scorso nella cripa della

caedrale di Bologna, che oggetvamene segna una disconnuià rispeo al passao, avesse

una diversa pubblica presenazione.

Comunque noi riparamo da queso eveno e proseguiamo “per una migliore conoscenza e

per la riabiliazione di Buonaiu”. Dopo aver concorso alla risampa del suo libro “La Chiesa

romana”, che abbiamo presenao pubblicamene, ora è in canere una nuova risampa.

Inolre è in programma un’inera giornaa a lui dedicaa. Si errà Il prossimo 23 novembre

all’Universià “la Sapienza” di Roma, dove ha svolo il suo minisero come docene.

Il Coordinameno nazionale di Noi Siamo Chiesa
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